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◆ Il gesuita Pilon non cita esplicitamente il caso di Civitavecchia
da cui si propagò una vera «febbre» da lacrimazione
ma analizza i casi «moltiplicatisi in Europa: tutti falsi»

Il Vaticano: non credete
alle madonne piangenti
L’anatema dalla Radio: episodi fraudolenti
CITTÀ DEL VATICANO Il Venerdì
santo era stato il predicatore della
Casa pontificia a denunciare «gli
abusi del terzo segreto di Fatima»
commessi da sacerdoti, ieri è stato
il gesuita e studioso di parapsico-
logia Josè Maria Pilon a parlare
contro ogni superstizione e mille-
narismo dai microfoni di Radio
Vaticana. Senza maicitare l’ormai
celebre caso della Madonna di Ci-
vitavecchia e del vescovo locale,
monsignor Grillo, che ha sempre
testimoniato di aver visto anche
lui lacrimare la statuina, il gesuita
ha accomunato Madonne che
piangono, stimmate, presunte
possessioni diaboliche, spiriti-
smo, per dire che sono per lo più
manifestazioni che si presentano
in momenti di crisi religiosa del-
l’uomo, che ha «bisogno di ag-
grapparsiaqualchecosa».Eperdi-
re che sono fenomeni sempre più
diffusiancheinambientitradizio-
nalmente cattolici, anche tra gli
uominidiChiesa.

Gli uomini di oggi, ha esordito
alla radio padre Pilon,«avvertono
un certo desiderio di nuovo, di
straordinario, e allora lo cercano
da qualche parte. Tra questi, ci
possono essere anche gli uomini
di Chiesa». E c’è «un’ansia di so-
prannaturale, di paranormale,
perchè la gente è stufa del consu-
mismo,dellaroutineditutti igior-
ni». Ecco dunque il boom delle
forme religiose alternative, «basa-
te su superstizioni e millenari-
smo», dilagare anche in ambienti
cattolicissimi. Millenarismo: un
nome adatto, per parlare degli
«abusi del terzo segreto di Fatima
commessi anche da sacerdoti per
gettare la gente nell’angoscia», ar-
gomento su cui venerdì scorso
aveva parlato, alla presenza dello
stesso Giovanni Paolo II, il cap-
puccino padre Raniero Cantala-
messa, predicatore della Casa
pontificia.PadreCantalamessaal-
ludevaall’abusodiunodei tre«se-
greti» rivelati dalla Madonna di
Fatima ai pastorelli. Secondo la
tradizione, la Madonna allora

avrebbe detto (ma si tratta appun-
to diunsegreto,dunquenonèda-
to avere certezze) che alla morte
del «Papa slavo» l’Europa sarebbe
statadistruttadaunaguerra.Ecer-
to, in questi giorni, l’abuso di fede
in un tale «segreto» può risultare
particolarmentepocoindicato.

Il discorso sulle superstizioni di
padre Pilon è stato lungo e detta-
gliato: «Nei momenti di crisi reli-
giosa - ha detto sempre dai micro-
foni di radio Vaticana - l’uomo,
che ha bisogno di aggrapparsi a
qualche cosa, normalmente si ri-
fugia in questo tipo di fenomeni:
per esempio, in questo ambito c’è
tutto il mondo dello spiritismo,
cheinalcunipaesi,comeilBrasile,
diventa una vera e propria religio-
ne. La gente si rifugia in ciò quan-
do vengono meno altri fonda-
mentimoltopiùforti,quali lafede
cristiana o qualsiasi altro tipo di
credoreligioso».

E poi, sempre senza citare espli-
citamente lavicendadiCivitavec-
chia, il religioso ha bollato come
«fraudolenti» gli episodi di lacri-
mazione di statue della Vergine
che si sono moltiplicati in tutta
Europa. «Tutti i casi da me cono-
sciuti -hadetto-allafinesisonori-
velati falsi, cioè provocati artifi-
cialmente. Tempo fa sene èverifi-
catounoaGranada,chesièdimo-
strato essere fraudolento». Quan-
to alle stimmate, secondo padre
Pilon «capitano perché il potere
che l’essere umano ha sul proprio
corpo è enorme: se sapessimo ge-
stiretuttelepotenzialitàcheDioci
ha datoalmomentodellacreazio-
ne, gli effetti sarebbero incredibi-
li». Infine, sulla possessione dia-
bolica il gesuita distingue: «Non
sappiamo - ha detto - se il diavolo
utilizzi alcuni malati che hanno
una patologia psichica, normal-
mentre però questi casi apparten-
gono alla sfera della psicopatolo-
gia».Edhadunqueconclusoplau-
dendo al nuovo rituale recente-
mente promulgato da Vaticano,
che prevede, prima di qualsiasi
esorcismo,unavisitapsichiatrica.

La Madonna di Civitavecchia in mezzo ai fedeli Vittorio La Verde

CIVITAVECCHIA Ilsantuarionon
c’èancora,perchénonc’èilnul-
la osta della Conferenza episco-
pale (né, come è noto, le gerar-
chie vaticane hanno ancora de-
ciso riguardo all’intero evento),
ma c’è una statua in marmo di
due metri che raffigura in gran-
de la statuina della Madonna di
Medjugorie,arrivatapochigior-
ni prima delle celebrazioni del
quarto anniversario delle lacri-
mazioni, compiute davanti a
masse di fedeli partecipanti lo
scorsoduefebbraio.

È ilduefebbraiodel ‘95, infat-
ti,quandolapiccolaJessicaGre-
gori, figlia di un operaio dell’E-
nel, dice per prima di aver visto
piangere la statuina. Quel pic-
colosouvenirdigessodi42cen-
timentri è arrivato da poco nel

giardino della villetta dei Gre-
gori, vicino alla chiesa di San-
t’Agostino a Pantano. Padre,
madre e due bambini vengono
immediatamente travolti dagli
eventi. Ilgiardinodiventainpo-
chi giorni metadicuriosie fede-
li.Lanotizia rimbalzasugiorna-
li e tv. I fedeli e i curiosidiventa-
nomigliaia.Il10febbraio,Fabio
Gregori consegna la statuina
conilvoltorigatodilacrimeros-
se al suo vescovo, monsignor
GirolamoGrillo.

Vengono compiute delle
analisi del liquido rosso, che ri-
sulta essere sangue umano di
unapersonadisessomaschile.Il
primo marzo, il Codacons pre-
senta una denuncia contro
ignotiper i reatidi truffaedabu-
so della credulità popolare. Il 5

aprile il vescovo dichiara che la
statuina ha pianto anche tra le
sue mani. «Sono stato scettico -
dichiara - e la Madonna potreb-
beaverpiantodinuovodavanti
a me proprio per via del mio
scetticismo». Il giorno dopo, la
procura di Civitavecchia dispo-
ne il sequestro dell’oggetto sa-
cro, che viene sigillato in un ar-
madiodell’abitazionedimonsi-
gnor Grillo. La Curia reagisce
con toni duri all’iniziativa della
magistratura. Il 18 aprile la sta-
tuina viene dissequestrata. Il 17
giugno torna nella chiesetta di
Pantano ed inizia ad essere og-
getto di culto. Ma il Vaticano,
intanto, segue le sue normali
procedure. Ed ancora lo scorso
gennaio, dopo il pronuncia-
mento positivo della commis-
sioneteologicadiocesana,ilcar-
dinale Joseph Ratzinger specifi-
ca che il caso «deve essere ulte-
riormentestudiato»,eche«non
c’è ancora una decisione defini-
tiva sulla soprannaturalità del
fenomeno». Conclude: «Aspet-
tiamo con pazienza: la cosa de-
ve essere studiata molto seria-
mente».

CIVITAVECCHIA

Ora su quelle lacrime
una statua di due metri

Spagna, la stessa
statuina subito
sconfessata

E un ex vigile
fa adepti
nel Mantovano

BARCELLONA Ci volle meno di
unmese,l’annoscorsoinSpa-
gna,perdeciderecheeratutta
unatruffa.Sitrattavadiunasta-
tuinaidenticaaquelladiCivita-
vecchia,presasemprealsan-
tuariodiMedjugorieinBosniae
portataaMura,vicinoBarcello-
na,daunapellegrinachel’aveva
affidataallaparrocchia.Ilpar-
roco, il25marzodel‘98,dichia-
ròcheil16marzolastatuina
avevapiantosanguecomequel-
ladiCivitavecchia.Gridòalmi-
racolo.Elagentedelpaeseco-
minciòagiurarechelaMadonna
apparivaognigiornoalleotto
veggentidel luogo,vestitada
mendicante.

L’8aprile, ilvescovodiVic,
monsignorJosepMariaGuix,
dopoun’attentaindagine,spie-
gòinuncomunicatocheilsan-
gueerastatoapplicato«infor-
marozzaeposticcia»da«un
gruppodiadulti».Sieranoavvi-
cinatiallastatuinadinotteeuno
di lorosieratagliatounditoper
cavarneunpocodisangueda
applicareamòdilacrimesul-
l’immaginedellaMadonna.Nel
frattempo,perevitarepubblici-
tàetelevisioni, ilvescovoaveva
subitorequisitolastatuaetra-
sferitoilparroco.Così,quando
misefineall’interavicenda,non
cifuronoobiezionidirilievo.

MONZAMBANO (Mantova) Più di
5milapersonehannopartecipato
ierisulMonteCasalediMonzam-
banoalradunoorganizzatoda
SalvatoreCaputa,unexvigileur-
banochedicedivederelaMa-
donna.Comesuccedeormaida
dueanni, l’uomo,davantialla
grottacheospitalastatuadella
Vergine,ècadutointrancemen-
tretuttalagentesiè inginocchia-
tainpreghiera.Dopoalcunimi-
nutiSalvatoreCaputasièripreso
erivoltoallamoltitudinedifedeli
haannunciatodiaveravutolavi-
sioneceleste.«LaMadonna-ha
detto-èmoltorattristataper
quantostaavvenendoneiBalca-
ni.Tuttavia,cirassicurachela
guerranonsiestenderàoltre».
Caputa,hadettoanchechela
Vergine«eraaccompagnatada
dueangeli,dicuiunoeraPadre
Pio»ehadatoappuntamentoai
fedeliperlaprossimaapparizio-
ne,previstaperil6giugnoalle
ore18.30.Sonosempredipiùle
personecheaccorronoagliap-
puntamentichel’exvigileurbano
fissaconlargoanticipo.Ancheie-
ric’eranopullmandimoltecittà
delnordItalia.Moltigli ingorghie
idisagichesisonoprotrattisino
altardopomeriggio.Nellacalca,
ilcaldoafosoelamancanzadiac-
quahannoprovocatoalcunima-
lori.

«Ai docenti universitari serve un contratto»
Ranieri (Cgil): «Gli incentivi non bastano, occorre rivedere lo stato giuridico»
ROBERTO MONTEFORTE

ROMA Dopo la pausa pasquale
torneranno al lavoro le com-
missioni parlamentari e tra i
provvedimenti in discussione
alSenatoveneunoattesodaan-
nidai18milaricercatoriuniver-
sitari che si aspettano l’introdu-
zione della «terza fascia docen-
te». Non riguarda solouna cate-
goria ma si inquadra nella rifor-
ma dell’università italiana. Un
processo che cammina dopo lo
schema di regolamento quadro
emanato dal Murst -
quellidiareasonoin
arrivo- strumento
essenziali per realiz-
zare l’autonomiadi-
dattica. Il Parlamen-
to dovrà esprimersi
anchesuldisegnodi
legge del ministro
Zecchino che isti-
tuisce il fondo di in-
centivazione per i
docenti e strumenti
di valutazione per la
gestione degli ate-
nei finalizzatianche
a ridurre tempi troppo lunghi
per conseguire la laurea e ab-
bandoni, approvato recente-
mentedalgoverno.

Ma un incentivo una tantum
quanto potrà motivare l’impe-
gno dei professori nella didatti-
caenell’attivitàdiricerca?Econ
quali strumenti si potrà assicu-
rare qualità alla vita degli ate-

nei? Per gli universitari - di de-
stra e di sinistra - «l’incentivo
non basta, è necessario rivedere
lo statogiuridicodeidocenti».È
la ricetta che da tempo indica
Andrea Ranieri, segretario della
Cgil Scuola Formazione e Ricer-
ca. Il suo ragionamento parte
dal nuovo contesto determina-
to dal Patto per lo sviluppo che
riconosce all’università un ruo-
lo centrale per lo sviluppo del
paese. «Se l’università rappre-
senta una risorsa strategica, al-
lora bisogna rompere ogni logi-
ca di autoreferenzialità e aprirsi

al confronto con
tutti. Nel Patto per
lo sviluppo è previ-
sto che i contratti
d’area sianosuppor-
tatidaun“pattofor-
mativo eper la ricer-
ca” che coinvolge
gli atenei. Alcuni
hanno risposto, al-
trino.Maselasocie-
tà ha il diritto di va-
lutare e verificare
l’utilità della “risor-
sa università”, allo-
raperchénonconsi-

derare tra i parametridi incenti-
vazione agli atenei anche l’im-
pegno delle università a favore
dello sviluppo locale, della for-
mazione continua e dell’educa-
zionedegliadulti?L’autonomia
degli atenei è assunzione di re-
sponsabilità e quindi o è in rap-
porto con il territorio e con le
sue esigenze, o rischia di ricade-

re in unapericolosa logicaauto-
referenziale».

Ranieriperché insistetantosulla
riforma dello stato giuridico dei
docenti?

«Perché il sistema di incentiva-
zioni una tantum previsto per il
docente che si impegna nell’at-
tivitàdiorientamento,nei corsi
di formazione o di educazione
degli adulti, o nella didattica è
un primo passo significativo,
ma non basta. Bisogna che quei
parametri diventino i criteri
con cui valutare in maniera or-
dinaria la carriera dei docenti.
Per questo va riscritto lo stato
giuridico. Oggi la didattica e le
altre attività che consentono di
accedere al fondo di incentiva-
zione sono del tutto irrilevanti
per la carriera. Contaquelloche
il professore ha pubblicato e
l’attività di ricerca svolta. I pas-
saggi essenziali sono come di-
venti ricercatore, come passi as-
sociato e poi come da associato
diventi ordinario. Ma quello
che il docente fa realmente in
rapporto agli studenti e ai com-
piti didattici non incide sulla
sua progressione di carriera. Per
questo alla base della riscrittura
dello stato giuridico va messo
quanto conta la didattica. L’al-
tra novità da introdurre è il su-
peramento della anacronistica
distinzione tra ricercatori e do-
centi. Oggi i due terzi dei ricer-
catori hanno anche incarichi di
insegnamento e svolgono il
40% dell’attività didattica. Se si

decidesse di limitare alle sole
esercitazioni la loro attività cir-
ca metà dei corsi universitari si
fermerebbero...».

Qualèlavostraproposta?
«Pensiamoadunostatogiuridi-
co basato su un ruolo unico che
contemplisiagli incarichidido-
cenzachequellidiricerca...».

Ranieri, ma con il docente unico
non si corre il rischio di appiatti-
relecarriereuniversitarie?

«Èveroilcontrario.Èappiatten-
te la situazione attuale. Nella
nostra proposta ogni quattro
anni i docenti, che lo vogliono,
vengono valutati.
Proponiamo un
concorso per il do-
cente universitario
unico e sei fasce di
carrierabasatesupe-
riodiche valutazio-
ni. Oggi non si può
distingueretraruolo
di ricerca e ruolo di
docenza. Invece la
figura deve essere
unica, ma con una
progressione di car-
riera molto più forte
della situazione at-
tuale. Così potremmo evitare il
paradosso del docente che una
voltaordinario,smettedifareri-
cerca o di insegnare senza che
questo pesi sulla sua carrie-
ra....».

Per cambiare lo stato giuridico
dei docenti universitari serve
unalegge.Lavedevicina?

«Il Patto sociale dice una cosa

importante, che il governo è di-
sponibile a confrontarsi sullo
statogiuridicoancheconlepar-
ti sociali, perché giustamente si
ritienechequestopuntononri-
guardi solo i docenti, ma il pro-
cesso di riforma dell’università.
La stessa autonomia e lapresen-
za delle università nelle strate-
gie di sviluppo, l’incentivazio-
ne degli insegnanti non sono
compatibili conunostatogiuri-
dico così rigido. Ne serve uno
nuovoe,aggiungo,servelacon-
trattazione. Tra i dirigenti pub-
blici solo i docenti universitari

non sono contrat-
tualizzati. Ed è que-
sta la via per affer-
mare un principio:
mettere in rapporto
quel che si fa con il
valore della retribu-
zione».

Ma non si rischia di
trasformare gli ate-
neiinbaracconisin-
dacali?

«La realtà può rassi-
curare. Se oggi si
può parlare di rifor-
ma della pubblica

amministrazione e perché il
rapporto di lavoro nel pubblico
impiego è stato interamente
contrattualizzato. La legge Bas-
sanini, ildecentramentoammi-
nistrativo, la riformadeiComu-
ni non sarebbero stati possibili
senza la contrattualizzazione
chehaaccompagnato l’innova-
zioneistituzionale».

I compagni della sezione «F.lli Venturoli»
piangonolascomparsadi

AUGUSTO VENTUROLI
Nell’occasionericordanoifratelli

REMIGIO E GIUSEPPE
caduti per la libertà. I funerali avranno
luogo oggi alle 14 all’ospedale Malpighi.

Bologna,6aprile1999

In questa notte di primavera
siamo pieni delle tue parole
parole eterne come il tempo
come la materia
parole pesanti
come la mano
scintillanti come le stelle.
Dalla tua testa, dalla tua carne
dal tuo cuore
ci sono giunte le tue parole
le tue parole cariche di te
le tue parole, zio
le tue parole, padre
le tue parole, amico.
Sono tristi, amare
sono allegre, piene di speranza
sono coraggiose, eroiche
le tue parole sono uomini.

Per VITTORIO FIORE
I suoi Matilde, Ernesto, Nino, Paola,Elvi, Car-
melaeBice.
Troina,Pasqua1999

6-4-1996 6-4-1999
Nel 30 anniversario della tua scomparsa i
tuoi figli, tua moglie, nipoti e familiari tutti
ti ricordano con amore ed immutato af-
fetto. Ti amiamo, ciao

PAPÀ
Roma,6aprile1999

Nel50anniversariodellamortedi

MARIO SPINELLA
Mariolinaloricordaaicompagnieagliamici.

Milano,6aprile1999

Nel50anniversariodellamortedi

MARIO SPINELLA
i fratelli RenataeTullio lo ricordanoagliami-
cieaicompagni.

Milano,6aprile1999

Nell’undicesimoanniversariodellamortedi

ANSELMO BERGHIGNAN
la moglie Marcellina Montalbetti e i parenti
tutti loricordanoconaffetto.

Savona,6aprile1999

Ricorre il200 anniversariodellascomparsadi

EROS RUFFI
LamoglieGinaloricodaconaffetto.

ReggioEmilia,6aprile1999

Il 6aprile1968aCastelfrancoEmiliavenivaa
mancareaisuoicari

ARMANDO BORELLI
antifascistaepartigiano.
Con immutatoaffetto lo ricordanoi figli Ivon-
ne,LuigieFranca.

CastelfrancoE.,6aprile1999

“Tra i parametri
per gli incentivi
va considerato

quanto gli atenei
fanno per

lo sviluppo locale

”

“Va superata
l’anacronistica
distinzione tra

ricercatori e
docenti. Serve
il ruolo unico

”
ACCETTAZIONE
NECROLOGIE

Dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 18
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